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% do , poiche non fi fa da chi guardarfi. ¢ E’ co-
fa dégna da effere offervata, che Socivizca dopo tan-
ti ftrepitofi {pogli, e macelli delle Caravane Turche,
non fofle Padrone , quando fi mife al quieto vive-
re, pia di fecento Zecchini in circa , i quali , co-
me ora vedemmo , dal Calogero fuo Confeflore , e-
parte dal fuo cugino furongli depredati . Ma quefto
¢ , che quelli , nelle cui mani reftano depofitati ,
fe ne prevalgono , € a ben confiderare gli affaffini ,
che arrifchiano la vita , anno fempre la minor par-
te de’loro bottini , anzi al fine-de'conti reftano mi-
ferabili. Quefta miferia, che {coprivafi negli antichi
Ufcocchi , che depredavano inceflantemente , e per
mare, e per terra, {pogliando ora quefto, ed ora
quello di confiderabili {umme di denaro , fece cre-
dere all’acuto Politico Fra Paolo Sarpi che vi fofle
chi teneffe loro mano. (2) L’indole degli Ufcochi &
paffata negli Aiduzci de'noftri giorni, colla differen-
za, che quefti ultimi fono in minor copia, e per
quel che fi fa, non arrivano mai al numero di tren-
ta, né tolgono a viva forza, fe non in fra’ Monti ,
e maffacrano piu volentieri i Turchi, che i Criftia-
ni, e al contrario gli Ufcocchi {pecialmente ne’ tem-
pi nltimi delle loro Piraterie , non rifpettavano ne

Religione , ne Nazione. Sogivizca 1’ avea folamente
K k <o’

{ a ) Se un Morlacco accetta in cafa uno, o pid Aiduchi , in
fimil cafo efflo non tiene loro mano , e I' accufarlo di
complicita farebbe un diftaccarfi dal retto penfare. Ma quelli,
che fono indurati nella opinione di creder complici i Morlac-
chi, che ricevono nelle loro capanne gli Aiduchi , mi dica-
no, fe ( feparati per cosi dire dal commercio intiero delle
popolazioni ) veniffero effi vifitati da una partita di Aiduchi,
darebbono loro accetto nelle proprie capanne, o no? La ra-
gione naturale abbaftanza c’infegna quel, cheognuno, fareb-
be in tali imcontri,




